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Venezia luogo dell'indicibile
che continua a farsi racconto:
adaffrontareconsuccessol'az-
zardo è la mostra intitolata
“OselleVeneziane. IlDonodei
Dogi",chesi inauguraogginel-
le sale monumentali della Bi-
bliotecaNazionaleMarciana.
Attraversounpercorsoorga-

nizzato in dodici momenti,
l'esposizione ripercorre la sto-
ria della Serenissima dal 1521
al 1796, anno precedente la
sua caduta, riportando in pri-
mo piano l'omaggio che il Do-
ge doveva fare annualmente
aipatrizidellacittà,consisten-
te in una moneta chiamata
“Osella".Lasingolaritàdelno-
me deriva dal dono preceden-
techel'osellaandavaasostitu-
ire, cioè una coppia di anatre
dalle zampette rosse, di parti-
colare pregio gastronomico.

Nel 1521 i rovesci militari ave-
vanomessoarischio l'adegua-
to approvvigionamento, così
il Maggior Consiglio deliberò
di coniare questamoneta, che
nell'ambito della numismati-
ca è divenuta speciale per bel-
lezza e varietà. Ogni anno in-
fatti mutava l'immagine effi-
giata tanto che oggi, come so-
stiene in particolare Luigino
Rancan, curatore dell'esposi-
zione, è possibile ricavarepro-
priodaquestemoneteunasin-
tesi iconografica della storia
diVenezia.
Nonmancanolecuriosità,co-

me le due oselle che raffigura-
no le dogaresseMarinaMoro-
sini Grimani nel 1597 e Elisa-
betta Querini Valier nel 1694,
ma anche il richiamo a mo-
menti tragici della storia co-
me il denaro offerto da un do-
natoreinginocchiatoallamae-
stàdiVenezia,chealludeall'in-
combente arrivo di Napoleo-

ne, che però non si piegherà
adalcunaofferta.Nellemone-
te c'è anche la Venezia trion-
fantedella vittoria sui turchi a
Lepanto del 1571 o il richiamo
alla interpretazione corretta
delle leggi negli anni del con-
tenziosolegaledellaSerenissi-
ma sostenuto da Paolo Sarpi
contro lo stato della chiesa e
noto comeInterdetto.
La mostra raccoglie tutte le

275 differenti oselle, che costi-
tuisconolastraordinariacolle-
zione della Banca Popolare di
Vicenza,cheèriuscitaaricom-
porre la sequenza completa lo
scorso anno, dopo l'acquisto
dell'ultimo praticamente in-
trovabile esemplare mancan-
tedel1523.Si tratta infattidell'
unica collezione privata al
mondocompletaefruibile, so-
litamenteconservatanelpalla-
dianopalazzoThienediVicen-
za, sede della Popolare. Per
Gianni Zonin, presidente del-

la Banca, si tratta di un omag-
gio alla città di Venezia, una
sorta di “restituzione", secon-
do ilnomedel programmava-
rato oltre 10 anni fa, visto che
le monete sono ora esposte
proprio laddove erano state
prodotte, laZeccadiVenezia.
Il Dono del Doge, grazie alla

esposizione di documenti
d'epoca, di proprietà dell'Ar-
chiviodiStatodiVeneziaedel-
la Biblioteca Marciana, rico-
struisce il senso d'insieme di
questa storia.
Il catalogo, a firma di Alvise

Zorziricostruisce lavitaquoti-
dianadei dogi che con lamas-
sima carica diventavano i pri-
mi servitori di uno stato rima-
stounicoalmondo.
L'omaggio dell'Osella diven-

tava anche il riconoscimento
simbolicoachiavevavolutoat-
tribuire questo supremo ono-
re, quei patrizi di cui il Doge
riconosceva simbolicamente
l'importanza, donando loro
un'osella.f

GianniZonin:un
omaggioallacittà
dovelemonete
deiDogifurono
coniateperoltre
duesecoli

C’èancheSoniaGandhi nella prima decinadi nomicon cuis’inaugura “Poteredelricordo” diCagol

StefanoCagol, nomedi spiccodellacosiddetta “publicart”

Oggi ne parla l’antichista
Monica Centanni, sabato
prossimo sarà la volta di
Adriana Cavarero

Rosarita Crisafi

Se molti sono i vicentini illu-
stri che hanno reso famosa la
loro città o contribuisconoog-
gi alla diffusione della cono-
scenza di Vicenza nel mondo,
forse nessuno di loro avrebbe
mai pensato che il proprio no-
meavrebbepotutoesserescrit-
to a caratteri cubitali a fianco
della Basilica Palladiana, mo-
numento simbolodella città.
Proprio con l'intento di cele-

brareVicenzae ivicentini illu-
stri nasce “Potere di ricorda-
re", installazione di Stefano
Cagol, uno dei più apprezzati
esponenti internazionalidella
public art, vincitore del pre-
mioTerna2009per l'arte con-
temporanea, che nei prossimi
giorni di certo non mancherà
di attirare l'attenzione anche
del passante più distratto. Da
lunedìprossimoalle18.30,efi-
no al 19 aprile 2010 infatti un
display luminoso di sette me-
tri posto in Piazza dei Signori,
vicinoalpalazzodegliuffici, ri-
corderà alla città i nomi di vi-
centini famosinelmondo, che
scorreranno a nastro conti-
nuoneldispositivo.
L'installazione, acuradi Iara

Boubnova, curatrice e critica
d'arte internazionale, e pro-
mossa dalla Fondazione Vi-
gnato per l'Arte, in collabora-
zione con la Direzione dei Be-

ni Culturali della Regione Ve-
neto e con l'Assessorato alla
Cultura del Comune di Vicen-
za, avrà non solo l'obiettivo di
ricordare, ma vuole essere un
elementodi interazioneconti-
nuacon il suo territorioe con i
suoi abitanti.
«Èunviaggionellamemoria

della città,ma ancheundialo-
go dal vivo con i suoi cittadi-
ni» afferma Cagol. Un'opera
che, nell'intenzione dell'arti-
sta, non chiede solo di essere
guardata,mavuole essere cre-
ataassiemeallacittàesiappel-
la soprattutto al contributo di
chiviveaVicenzaecheparteci-
perà alla composizione dell'
opera.
Il progetto artistico prevede

quindidiverseformedi intera-
zione attiva con il pubblico.
Sul display luminoso inizial-
mentescorreràunalistadidie-
cinomiillustriselezionatidall'
artista, ma tutti i cittadini so-
no invitati attraverso cartoli-
ne, i siti Internet della Fonda-
zione Vignato (fondazionevi-
gnato.it),SMS,asegnalare ivi-
centini che, a proprio parere,
meritano una presenza lumi-
nosa e ben visibile nel salotto
buono della città, in un gioco
corale e condiviso nella rico-
struzione della memoria col-
lettiva di Vicenza. Anche il
Giornale di Vicenza partecipa
all’iniziativa.Un link sulla no-
stra home page permetterà di

raggiungere il sitodove i letto-
ri potranno esprimere le loro
preferenze.
Tra iprimidiecinomicisono

Mario Rigoni Stern, scrittore;
Paolo Lioy, scienziato, scritto-
re e uomo politico; Giuseppe

Becce, compositore di musica
dafilm;CecinaAlieno,genera-
le romano; SoniaMaino Gan-
dhi,personalitàpolitica india-
na,masarà interessantevede-
re come si evolverà il libro
d'oro della celebrazione pub-

blica,chedicertofaràaccende-
re anche lampadine del ricor-
do sorprendenti ed inaspetta-
te.
Al terminedell'installazione,

oltreal catalogodell'opera, sa-
rà realizzata una pubblicazio-
ne in cui saranno inseriti tutti
i nomi che saranno transitati
nel display e che costituirà
una sorta di ritratto condiviso
della città.
Chi volesse segnalare la pro-

pria “rosa" di nomi illustri po-
trà farlo, a partire dal prossi-
mo lunedì, 8marzoattraverso
il sito web del Giornale di Vi-
cenza www.ilgiornaledivicen-
za.it odella fondazioneVigna-
to per l'Arte http://www.fon-
dazionevignato.it, oppure po-
tràinviareunSMSal3450894
399o connettersi al profilo fa-
cebook della Fondazione Vi-
gnato per l'Arte "Vignato per
l'Arte".f

INSTALLAZIONI.L’artistahascelto i primi dieci personaggi:gli altrisaranno indicatidirettamentedal pubblico

“Poteredelricordo”,Vicenza
metteinfilaisuoifiglipiùillustri
S’inauguralunedìil displayaled di
Stefano Cagolin piazza: inomi si
potrannoproporre viaInternet
anchedal sito delnostro Giornale

Oggi al Teatro Astra il pome-
riggio è dedicato al tema delle
relazioni trauomoedambien-
te. Dalle 15.30 Carlo Presotto
darà vita a due conversazioni
con ricercatori scientifici,
scrittori e pensatori, sul tema
del futuro della terra e della
possibilitàdi instillareneigio-
vani una cultura della scelta e
dellaresponsabilitànell'ambi-
todell'alimentazione, del con-
sumo, della mobilità, dell'uti-
lizzo dell'energia. Azioni re-
sponsabili che possano costi-
tuire una premessa per un fu-
turo che coniughi la cultura
del fare con la culturadelpen-
sierocreativo.Unanuovaedu-
cazione al consumo cioè, in-
scritta in una dimensione so-
ciale dell'agricoltura e della
produzionecheformiicittadi-
ni/fruitoridi domani.
“Creare il futuro" raccoglierà

sul palco i rappresentanti del-
la stampa e delle istituzioni
chehannocontribuitoallarea-
lizzazione del progetto (Ario
Gervasutti direttore del Gior-
nalediVicenza,FrancescaLaz-
zari assessore alla cultura di
Vicenza, Pierluigi Cecchin,
presidente della Piccionaia e i
rappresentanti del Ministero
dellePoliticheAgricole e della
RegioneVeneto)cheintrodur-
rannogliospiti:VittorioBo,di-
rettoredelFestivaldellascien-
za di Genova, Silvye Coyaud -
giornalista, scrittrice e divul-
gatrice scientifica, Maria Lo-
retta Giraldo - autrice di rac-
coltedipoesieedi filastrocche
per bambini, Andrea Marella
dell'AssociazioneEquistiamo/
GustiBerici.
TraledueconversazioniPao-

laRossipresenteràglielabora-
ti prodotti dagli alunni delle
classi partecipanti al proget-
to.f

INCONTRI/1.Astra

“Creare
ilfuturo”
Unconvegno
percapire

MOSTRE.Nelle sale monumentali dellaMarciana finoal5 aprile

C’èlastoriadiVenezia
nell’iconografia
dellesueprezioseOselle

L’Osellacommemorativa dellabattagliadi Lepanto,1571

Lacollezione dellaBanca Popolaredi Vicenzainun
percorsoindodicimomenti dal 1521 al1796

Dal 2006 il Cisa Palladio, pre-
sieduto da Amalia Sartori, in
occasionedellaGiornatainter-
nazionaledellaDonna, ilorga-
nizzauna serie di incontri con
rappresentanti del mondo
femminile che abbiano avuto
particolare successo in ambiti
storicamente maschili, come
quellodell'architettura,delde-
signedella comunicazione.
Nel 2006 sono stati ospitati

l’architetto Elisabetta Terra-
gni, l'imprenditrice Patrizia
Moroso e Carlotta Zucchini,
art director della rivista d'ar-
chitettura The Plan. Nel 2007
Susanna Legrazi di “Io Don-
na” e Amalia Zordan di “Casa
D”hannoparlatodel rapporto
traarchitettura emedia,men-
tre lo scorso anno Carlotta de
Bevilacqua, inunaconferenza
dal titolo “Architettura, Desi-
gn, Imprenditoria”, ha porta-
to la propria esperienza di do-
cente universitario, progetti-
sta e imprenditrice.
Quest'anno,attraverso il rac-

conto del proprio percorso
professionale,PatriciaViel,co-
fondatrice dello studio Anto-
nio Citterio and Partners di
Milano, stimolerà il dibattito
sulla creativitàdellenuovege-
nerazioni e sull'importanza
della presenza femminile nel
mondodelprogettare,costrui-
re e comunicare. L'incontro
verrà introdotto da Aldo Ci-
bic.
PatriciaViel, francese,nata a

Milano nel 1962, si è laureata
in architettura a Milano nel
1987. Ha iniziato la sua colla-
borazione con Antonio Citte-
rio nel 1986. Dal 1999 è socia
dellaAntonioCitterioPatricia
VielandPartners,dovehapar-
tecipato in modo sempre più
significativo al management
della società.f

INCONTRI/2.Al Cisa

PatriciaViel
Lacreatività
progettuale
alfemminile

Ledonne hannouna storia? E
cosa si sa della loro vita nei se-
coli remoti della Grecia anti-
ca? Quali tracce esilissime
hanno lasciato, spesso prove-
nienti dallo sguardomaschile
che ha governato le città e ne
ha tramandato lamemoria?
Il temadella storiadelledon-

ne viene riproposto alle Galle-
rie di PalazzoLeoniMontana-
rinell'ambitodellamostra“Le
ore della donna”. Storie e im-
maginidellacollezionedicera-
miche attiche e magnogreche
di Intesa Sanpaolo grazie alla
mediazione di due autorevoli
studiose, Monica Centanni,
studiosa di antichistica dell'
Università di Venezia eAdria-
na Cavarero, filosofa dell'Uni-
versitàdiVerona.
Il primo incontro sarà con

Monica Centanni oggi alle
16.30, con “Fuori di casa: epi-
cheamazzoni,menadidionisi-
acheetragicheeroine”.Lacon-
versazione con l'antichista sa-

rà accompagnatada letture di
poeti e tragici antichi cui darà
voceStefaniaCarlesso. Ilsaba-
to successivo 13 marzo, sem-
prealle16.30,AdrianaCavare-
roparlerà“DallapartediPene-
lope” con testi classici letti da
PaolaRossi dellaPiccionaia.
MonicaCentanniinsegnaAr-

cheologiaetradizioneclassica
all' IstitutoUniversitariodiAr-
chitettura di Venezia (IUAV).
Studiosa di letteratura greca,
di drammaturgia antica e di
tradizione classica è autricedi
saggi, traduzioni e commenti,
fracui laprimatraduzioneita-
lianadelRomanzodiAlessan-
dro (Einaudi, Torino 1990) e
Eschilo. Le tragedie (Meridia-
ni Mondadori, Milano 2003).
Per la Bruno Mondadori ha
pubblicato Istruzioniper scri-
vereunatesi,unpaper,unsag-
gio (conC.Daniotti eA.Peder-
soli, (2004) e ha curato Intro-
duzioneadAbyWarburgeall'
AtlantedellaMemoriaMilano
(2002); Alessandro il Grande
(2004);L'originaleassente. In-
troduzione allo studio della
tradizioneclassica (2005);Ne-
mica a Ulisse (Bollati Borin-
ghieri, 2007).

INCONTRI/3.A PalazzoLeoni Montanari

Ledonnenelmondo
Laprospettiva
classicaefilosofica
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